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La vicenda

● L’Aerotech
Campus nasce
nel solco dei
Leonardo Labs,
i nuovi
incubatori di
tecnologia
dell’azienda
destinati alla
ricerca di lungo
periodo

● Un’iniziativa
che grazie alla
collaborazione
con l’Università
di Napoli
Federico II
ospiterà, dal
marzo al
dicembre di
quest’anno, le
attività
dell’Aerotech
Academy, un
percorso di alta
formazione
nel settore
aerospaziale

● Presenti 4
ministri: agli
Affari Esteri,
Luigi Di Maio;
all’Università,
Gaetano
Manfredi; agli
Affari europei,
Enzo
Amendola;
allo Sviluppo
Economico,
Stefano
Patuanelli

NAPOLI È sicuramente il risul-
tato della lungimiranza del
management di uno dei grup-
pi più importanti d’Italia, Leo-
nardo, che ieri a Pomigliano
d’Arco ha inaugurato l’Aerote-
ch Campus, centro di eccel-
lenza che, grazie ad un ap-
proccio pioneristico, convo-
glierà le migliori competenze
e conoscenze su programmi
di ricerca innovativi di alto
profilo tecnologico, nell’ottica
dello sviluppo su scala inter-
nazionale del settore dell’ae-
rospazio, difesa e sicurezza
del tessuto imprenditoriale
collegato, dei giovani e dei
territori di riferimento.
L’Aerotech Campus, nel

solco dei Leonardo Labs, i
nuovi incubatori di tecnolo-
gia dell’azienda destinati alla
ricerca di lungo periodo, è la
dimostrazione dell’attenzione
che ha Leonardo per il Sud ed
in particolare per il sito di Po-
migliano, che secondo i pro-
grammi del gruppo nei pros-
simimesi sarà oggetto di ulte-
riori miglioramenti, come ad
esempio la reingegnerizza-
zione dei reparti dedicati alla
produzione delle fusoliere
degli aerei turboprop di Atr.
Un’iniziativa, questa, che gra-
zie alla collaborazione con
l’Università di Napoli Federico
II ospiterà, dal marzo al di-
cembre di quest’anno, le atti-
vità dell’Aerotech Academy,
un percorso di alta formazio-
ne nel settore aerospaziale.
«Il campus di Pomigliano

partirà la prossima settimana
- ha spiegato l’ad Alessandro
Profumo - Un lavoro fatto in-
sieme all’università Federico
II che coinvolgerà 30 ragazzi, i
quali avranno come docenti
professori universitari e no-
stri colleghi per diventare
specialisti su tematiche inno-
vative in campo della struttu-
ra dell’aerospazio. Sarà anche
un campo di ricerca ed un in-
cubatore per le imprese».
Profumo ha anche sottolinea-
to che la selezione dei 30 ra-
gazzi è stata fatta in collabora-
zione con l’università anche a
livello internazionale. «Dalla
prossima settimana – ha con-
cluso il numero uno di Leo-
nardo - ci saranno due team
operativi e vivranno in uno
spazio dove ci sono ingegneri,
un migliaio di operai. Vivran-
no veramente la produzione
della fabbrica». Tra le istitu-
zioni presenti all’inaugurazio-
ne, oltre al sindaco di Pomi-
gliano d’Arco e all’assessore

regionale alle startup Valeria
Fascione, ben quattro mini-
stri: il pomiglianese agli Affa-
ri Esteri Luigi DiMaio, l’ex ret-
tore della Federico II, all’Uni-
versità e della Ricerca Gaeta-
no Manfredi, agli Affari
europei, Enzo Amendola, e al-
lo Sviluppo Economico Stefa-
no Patuanelli. «Oggi facciamo
un investimento importante

L’apertura
I ministri
giunti ieri
alla Leonardo
di Pomigliano
d’Arco
e, sotto,
un momento
del confronto
con Di Maio

Giorni di tensione anche alla Jabil di Marcianise

Whirlpool,
Patuanelli
in azienda
laprossima
settimana

C ome avevano annunciato 24 ore prima i lavoratori
della Whirlpool di Napoli ieri si sono presentati a
Pomigliano dov’era atteso il ministro dello

Sviluppo Economico Stefano Patuanelli, per
manifestargli la preoccupazione per l’assenza di novità
dall’ultimo tavolo svolto al Mise e per consegnargli una
lettera aperta delle maestranze. E così grazie anche alla
disponibilità di Leonardo ieri una delegazione di tute blu
della fabbrica di via Argine insieme ai tre segretari di Fim
e Fiom Napoli e Uilm Campania ha avuto un faccia a
faccia con il ministro e con il capo di gabinetto del Mise,
Sorial. «Il ministro— ha raccontato al termine
dell’incontro il segretario generale della Uilm Campania,
Antonio Accurso— si è dimostrato molto sensibile ad
accogliere la richiesta dei lavoratori di incontrarli nelle
prossime settimane presso lo stabilimento di via Argine,
inoltre ci ha informato che stanno lavorando su più
fronti con Invitalia per verificare la sostenibilità degli
investimenti di Whirlpool e/o sondando alcuni
competitor della multinazionale. Noi abbiamo ribadito la
contrarietà ad un disimpegno di Whirlpool dagli accordi

sottoscritti, che si deve ripartire dal Piano Italia e che alla
prossima scadenza degli ammortizzatori sociali a marzo
per vari stabilimenti del gruppo non accetteremo
nessuna differenziazione tra Napoli e gli altri siti». E in
tema di vertenze complicate c’è da registrare ciò che è
accaduto giovedì mattina allo stabilimento Jabil di
Marcianise dove si sono vissuti momenti di tensione
quando i dipendenti che hanno scioperato per circa tre
ore, hanno piantonato gli uffici dei dirigenti, compreso
quello dell’amministratore delegato Clemente Cillo. La
polizia è intervenuta per riportare la calma. Qui è in
corso da mesi una dura vertenza dopo la decisione dell’
azienda di licenziare 350 dipendenti su 700. In una nota
l’azienda «depreca con forza ogni forma di
intimidazione, anche verbale, nei confronti del proprio
management. Episodi come quello avvenuto giovedì
nello stabilimento di Marcianise, non rappresentano
certamente un aiuto nella ricerca della soluzione a una
situazione difficile per la quale l’azienda profonde da
tempo il massimo sforzo». (Pa. Pi.)
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Sviluppo

di Paolo Picone

in un’app dell’innovazione
con le università all’interno
degli stabilimenti di Leonar-
do - ha affermato il ministro
Di Maio - L’Italia ha delle
grandi eccellenze nell’aero-
spazio, nell’industria navale,
aeronautica. Stiamo facendo
inmodo che le università pos-
sano portare i propri studenti
qui, formarli e farli entrare di-
rettamente nel tessuto di que-
ste aziende dando così più po-
sti di lavoro». «Leonardo – ha
invece spiegato il ministro Pa-

tuanelli - è un modello di co-
me attrarre investimenti ma
anche un presidio di legalità
in un territorio che ha biso-
gno di dare un futuro ai giova-
ni che si formano nelle uni-
versità del Sud e sono costret-
ti ad abbandonare la zona per
andare altrove».

Paolo Picone
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CampusLeonardo
Trentauniversitari
imparanoinfabbrica
Quattroministri all’inaugurazione di «Aerotech»
Una partnership con la Federico II per l’aerospazio

❞L’ad Profumo
L’iniziativa nasce con
una partnership della
Federico II, arriveranno
trenta giovani selezionati

❞DiMaio
Stiamo facendo inmodo
che le università inviino
i loro studenti a formarsi
emisurarsi con il lavoro

Ditte di pulizia, Confindustria: da lunedì sarà il caos
Ilpresidentedell’Anip,Mattioli:diciamonoallacigperchi resta fuoridall’internalizzazione

NAPOLI Lorenzo Mattioli è il presi-
dente dell’Associazione nazionale
imprese di pulizia aderente a Con-
findustria. In questi giorni siamo al-
l’epilogo di una vicenda molto parti-
colare, che riguarda la Pulizia nelle
scuole Italiane.
Ci può spiegare cosa sta succe-

dendo? Perché le aziende sono al-
larmate?
«Sta accadendo quello che abbia-

mo sempre temuto, ovvero che i ri-
sparmi dell’internalizzazione sban-
dierati da chi ha voluto questo prov-
vedimento non ci saranno. L’unica
verità è che il tornaconto politico vie-
ne massimizzato, mentre si socializ-
zano le perdite. Questo accadrà se
per i 4mila esuberi (ricordo che il
concorso prevede l’assorbimento di

circa 12mila addetti contro i 16mila
impiegati a tempo indeterminato
negli appalti di pulizia scolastici)
verrà disposta la cassa integrazione
come emerso nell’estenuate tavolo di
trattativa al ministero del Lavoro, un
confronto che avviene a 48 ore dal-
l’entrata in servizio dei bidelli di Sta-
to. Una sceltamiope, un passo indie-
tro per il Paese che con l’esternalizza-
zione ha visto crescere la qualità dei
Servizi erogati in ogni ambito. Vorrei
però lanciare un ultimo appello: è il
momento della verità e della respon-
sabilità, e noi siamo pronti a farcene
carico. Solo seriamente possiamo ri-
solvere questa vicenda, ma vedo che
nel gorgo dell’irresponsabilità sono
finiti in molti, giocando sugli equi-
voci».

Più volte vi siete appellati al con-
fronto politico, ma con quali risul-
tati?
«Pochi si rendono conto dell’im-

portanza dei servizi in Italia, anche
in questo periodo di grande preoc-
cupazione per le condizioni igieni-
co-sanitarie del Paese determinate
dalla paura del Coronavirus: da una
parte tutti chiedono alle imprese di
essere professionali per via del know
how acquisito nel campo dell’igiene,
dall’altra invece non si vuole che le
imprese continuino a garantire
l’igiene sanitaria della scuole. Un at-
teggiamento che ritengo punitivo e
che ha giocato su una equazione fal-
sa, ovvero che impresa fosse uguale a
spreco di denaro e precarietà. Sem-
mai è il sistema degli appalti pubbli-

ci ad essere precario per mancanza
di regole. E proprio chi adombra tut-
to ciò, chi demonizza le imprese in
maniera demagogica, propone oggi
il palliativo – irricevibile - della cassa
integrazione per chi è escluso dal-
l’internalizzazione, mentre dispone
l’assunzione pubblica con stipendi
più bassi di un reddito di cittadinan-
za. Anip Confindustria non si è mai
nascosta, ha sempre detto di non vo-
ler accettare accordi al ribasso».
Cosa accadrà da lunedì prossimo

nelle scuole italiane?
«Sembrerà assurdo, ma non ci è

dato saperlo: intanto assistiamo ad
una pericolosa sospensione dell’arti-
colo 32 della Costituzione, visto che
il diritto alla Salute è in capo alla Re-
pubblicama l’internalizzazione cree-
rà totale confusione sulle competen-
ze. Oggi toccherebbe alle scuole, tra i
mille problemi da affrontare, garan-
tire la salubrità degli ambienti, orga-
nizzare le pulizie, acquisti e fornitu-
re: mi pare una evidente follia».

Red. Cro.
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